
LINGUA E LETTERATURA LATINA, LEZIONE DEL 26/02/2019 
Cronologia: 
EVENTI STORICI (dopo la fine    LETTERATURA 
della III guerra sannitica, 298-290 a.C.)        
280-275 Pirro, re dell’Epiro, sbarca in Italia, affronta i Romani 
ed è sconfitto definitivamente a Maleventum (poi Benevento) nel 
275. 
 

Nel 280 Appio Claudio il Cieco pronuncia una memorabile 
orazione contro le proposte di pace avanzate da Pirro. 
Tra il 275 e il 270 nasce probabilmente Gneo Nevio, campano, 
forse capuano. 

272: Taranto, alleata di Pirro è conquistata 
 

272: Probabile venuta a Roma, come schiavo, di Livio 
Andronico, da Taranto. 

264-241: I guerra punica 
260: prima grande vittoria navale dei Romani con Gaio Duilio 
presso Milazzo. 
259: il console Lucio Cornelio Scipione, figlio di Barbato, 
occupa Aleria e la Corsica, infliggendo un duro colpo ai 
cartaginesi nel nord del Tirreno. 
255: sconfitta di Attilio Regolo in Africa. 
247: Amilcare Barca assume il comando della flotta di 
Cartagine. 
241: Gaio Lutazio Catulo sconfigge la flotta cartaginese alle 
Egadi. Fine della guerra. 
237-221: sotto la guida di Amilcare, Cartagine si espande in 
Spagna 
222: il console Marco Claudio Marcello batte gli Insubri a 
Clastidium e occupa Mediolanum (Milano). 
219: Annibale, figlio di Amilcare, espugna Sagunto, alleata di 
Roma in Spagna. 

254: Nevio milita nell’esercito romano ed è di stanza ad 
Agrigento 
250 ca.: nasce a Sarsina (territorio umbro, oggi romagnolo) Tito 
Maccio Plauto. 
249: Livio Andronico compone un carme a Dite e Proserpina per 
i ludi saeculares. 
240: si mette in scena una fabula (non si sa se commdia o 
tragedia) di Livio Andronico durante i ludi Romani. 
239: nasce a Rudiae, presso Taranto, Quinto Ennio. 
235: prima rappresentazione a Roma di una fabula di Nevio. 
234: nasce a Tuscolo Marco Porcio Catone. 
230 ca.: nascita di Cecilio Stazio commediografo, a Milano (che 
verrà a Roma prigioniero forse nel 222); viene posto sul 
sarcofago di Lucio Cornelio Scipione il primo elogium in versi 
saturni nell’ipogeo degli Scipioni sulla via Appia a Roma. 
220: Nascita del tragediografo Marco Pacuvio, a Brindisi. 

218-201: II guerra punica 
218: Annibale passa le Alpi e vince sul Ticino e sul Trebbia. 
217: dopo la sconfitta rovinosa al Trasimeno, viene nominato 
dittatore Quinto Fabio Massimo, il cunctator 
(“Temporeggiatore”). 
216: Annibale distrugge quasi completamente l’esercito romano, 
comandato da M. Terenzio Varrone e Lucio Emilio Paolo 
presso Canne (nell’odierna Puglia). Defezione di Capua. 
215: il re di Macedonia Filippo V si allea con Annibale; 
nell’anno successivo si inaugureranno le ostilità anche contro la 
Macedonia (I guerra macedonica, 214-205). 
211: conquista di Siracusa, alleatasi con Annibale, da parte di 
Appio Claudio Marcello. 
209-206: operazioni di Publio Cornelio Scipione in Spagna, che 
scaccia i Cartaginesi con la vittoria di Ilipa. 
207: Asdrubale, fratello di Annibale, sconfitto e ucciso sul 
Metauro. 
205: il console Publio Cornelio Scipione invade l’Africa: fine 
della I guerra macedonica con il ristabilimento dello status quo. 
204-201: assedio di Utica; nel 202 battaglia finale di Zama tra 
Scipione e Annibale; nel 201 resa di Cartagine. 

218 ca.: a partire da questa data Nevio compone il Bellum 
Poenicum. 
217: l’annalista Fabio Pittore si reca a consultare l’oracolo di 
Delfi 
212: istituzione dei ludi Apollinares. 
210: l’annalista Cincio Alimento è fatto prigioniero e conosce 
Annibale. 
207: inno propiziatorio a Iuno regina da parte di Livio 
Andronico, su incarico dei pontefici; il senato riserva al 
collegium scribarum histrionumque il tempio di Minerva 
sull’Aventino. 
205 ca.: Plauto scrive il Miles gloriosus. 
204: Catone conduce Ennio a Roma dalla Sardegna. Nevio è 
forse incarcerato per l’attacco ai Metelli e muore poco dopo in 
esilio a Utica (forse nel 201). Istituzione dei ludi Megalenses. 
202 ca.: presunta data dello Scipio di Ennio, per celebrare la 
vittoria di Zama. Prima di questa data Plauto scrive la 
Cistellaria. 

200-196: II guerra macedonica. 
197: vittoria di Tito Quinzio Flaminino a Cinoscefale contro 
Filippo V di Macedonia. Fine dell’egemonia macedone in Grecia. 
195: consolato di Catone. 
192-188: guerra contro Antioco III di Siria; vittoria romana nel 
191 alle Termopili; nel 190 vittoria definitiva di Magnesia sotto 
il comando di Lucio Cornelio Scipione, fratello di Publio. 
Comincia il disfacimento politico del regno di Siria. 
189: Marco Fulvio Nobiliore conquista e distrugge Ambracia, 
capitale degli Etoli. 
186: senatusconsultum de Bacchanalibus. 
184: censura di Catone. 
183 morte di Scipione Africano, dopo che contro di lui si era 
levata una serie di attacchi ed era stato intentato un processo. 
181-179: I guerra celtiberica, consolidamento di Roma in 
Spagna. Nel 179 Perseo nuovo re di Macedonia. 

200 ca.: muore Livio Andronico. Plauto mette in scena lo 
Stichus ai ludi plebeii. 
194 ca.: nasce il commediografo Publio Terenzio Afro (o, 
secondo altre ipotesi, dieci anni dopo). 
190 ca.: viene posto nel sepolcro degli Scipioni il secondo 
elogium in versi saturni, quello per Scipione Barbato, padre di 
Lucio, morto già nel 270 ca. 
189: Ennio segue Marco Fulvio Nobiliore e gli dedica un’opera 
celebrativa, l’Ambracia (probabilmente una pretesta). 
188: Plauto fa rappresentare il Poenulus. 
186 ca.: Plauto scrive la Casina, ove allude al senatusconsultum 
de Bacchanalibus. 
184: data probabile della morte di Plauto. 

171-168: III guerra macedonica. Con la sconfitta di Pidna 
(168) ad opera del console Lucio Emilio Paolo, figlio del 
console di Canne, lo stato macedone viene smembrato. 

170: nasce a Pesaro Lucio Accio tragediografo. 
169: muore Ennio. 
168: Emilio Paolo trasferisce a Roma la biblioteca di Perseo; 
Catone comincia a scrivere le Origines. 



STORIA DELLA LETTERATURA LATINA – LEZIONE DEL 12/03/2019 
 
EVENTI STORICI     LETTERATURA 
169-149: intensa attività politica di Catone, che fa approvare 
leggi suntuarie e limitative dei diritti delle donne (lex Voconia 
169), difende l’integrità dello stato di Rodi (167), fa scacciare da 
Roma l’“ambasceria dei filosofi” (155) e si fa promotore della III 
guerra punica (149). 
153-151: II  guerra celtiberica, con trionfo di L. Mummio. 
149: iniziative contro il dilagare della concussione (lex 
Calpurnia de pecuniis repetundis. 
149-146: III guerra punica e distruzione di Cartagine da parte di 
P. Cornelio Scipione Emiliano (146); nel 146 L. Mummio  
distrugge Corinto e scioglie la Lega Achea: Grecia e 
Macedonia definitivamente sotto il potere di Roma. 
143-133: III guerra celtiberica, con vittoria finale di Scipione 
Emiliano (presa di Numanzia, 133). 
133: Tiberio Gracco tribuno della plebe promotore di una legge 
di redistribuzione agraria: è ucciso a Roma da Scipione Nasica, 
senatore conservatore. 
129: Scipione Emiliano promuove iniziative contro le leggi fatte 
approvare da T. Gracco e viene ritrovato misteriosamente morto. 
125: l’aristocrazia retriva si oppone alla concessione agli Italici 
della cittadinanza romana, proposta da M. Fulvio Flacco. 
123-121: riforme radicali di Gaio Gracco: lex frumentaria, 
fondazione di colonie e distribuzione terre. Nel 121 sua sconfitta 
e suicidio. 
118: La Gallia Narbonense (Francia del Sud) provincia romana. 

167: lo storico Polibio a Roma: si legherà al circolo scipionico. 
166-160: rappresentazione delle sei commedie di Terenzio. 
160 ca.: Catone scrive il de agri cultura. 
159 ca.: morte di Terenzio. 
150 ca.: nasce Q. Lutazio Catulo. 
149: muore Catone. 
136: Accio celebra la vittoria sui Lusitani nella III guerra 
celtiberica con la pretesta Brutus. 
132 ca.: Lucilio inizia la composizione delle Saturae. 
130: muore Pacuvio. 
130-120: attività di scrittore di togatae di Afranio. 
129-123: pubblicazione dei llibri XXVI-XXX delle saturae di 
Lucilio. 
121: dopo quest’anno lo storico L. Celio Antipatro scrive una 
monografia sulla II guerra punica 
120: Accio è presidente del collegium scribarum e viene 
violentemente attaccato da Lucilio. 
120-115: probabile inizio dell’attività di epigrammista di Lutazio 
Catulo. 
119: esordio del grande oratore Licinio Crasso. 

111-105: guerra giugurtina in Numidia (Africa settentrionale): 
Giugurta, re numida, tiene in scacco l’esercito di Q. Cecilio 
Metello, cui subentra il console Gaio Mario (107). 
107: Gaio Mario riforma l’esercito arruolando i proletarii. 
107-105: fine delle operazioni contro Giugurta condotte da 
Mario e dal suo legato, l’esponente della nobilitas L. Cornelio 
Silla. Mario console fino al 101. 
102-101: Mario insieme a Q. Lutazio Catulo, esponente 
dell’aristocrazia conservatrice, sconfigge Cimbri e Teutoni, 
popoli germanici che avevano invaso l’Italia. 
100: tumulti promariani organizzati dal tribuno L. Apuleio 
Saturnino: Mario, pur di parte democratica, appoggia il senato 
nella repressione. 
91-88: guerra sociale, i popoli italici si sollevano contro Roma. 
Nel 91 M. Livio Druso promotore di leggi in senso democratico 
e per la cittadinanza agli italici viene assassinato. 
88: Silla console sconfigge gli italici a Nola e marcia su Roma 
contro Mario, che fugge in Africa.  
87-85: guerra contro Mitridate re del Ponto (Asia minore) 
condotta da Silla; Mario ne approfitta per tornare a Roma e 
scatenare una repressione contro l’aristocrazia di parte sillana: 
poco dopo muore (86). 
83-82: Silla rientra in Italia e sconfigge i seguaci di Mario a 
Porta Collina (82): si scatenano le proscrizioni e una 
restaurazione dello stato in senso antidemocratico. Negli  stessi 
anni II guerra mitridatica. 
78: muore Silla. 

116: nasce a Rieti il grande filologo e antiquario M. Terenzio 
Varrone. 
114: nasce l’oratore Q. Ortensio Ortalo. 
110: nasce a Roma il grande erudito e amico di Cicerone, di 
tendenze epicuree, T. Pomponio Attico. 
106: nasce ad Arpino M. Tullio Cicerone. 
102: muore Lucilio; nasce (o forse nel 101-100) a Roma Cesare. 
102-100: Sempronio Asellione scrive la sua opera storiografica. 
99 ca.: nasce nella Gallia cisalpina il biografo Cornelio Nepote. 
Fioritura del lirico Levio. 
98: nasce T. Lucrezio Caro. 
95: Ortalo inizia l’attività oratoria. 
92: il retore di tendenze mariane Plozio Gallo apre una scuola di 
retorica aperta ad un più vasto pubblico: immediata disposizione 
di chiusura da parte dei censori conservatori Gn. Domizio 
Enobarbo e L. Licinio Crasso (che muore l’anno successivo). 
90 ca.: morte del filologo Elio Stilone. 
88-82: in questi anni viene scritta la Rhetorica ad Herennium. 
87: nelle repressioni di Silla muore il mariano Giulio Cesare 
Strabone, zio di Cesare e autore di tragedie, nonché l’oratore M. 
Antonio; nelle repressioni mariane muore Q. Lutazio Catulo. 
Nasce forse in quest’anno Gaio Valerio Catullo. 
86: nasce lo storico G. Sallustio Crispo, ad Amiternum (Sabina) 
85: muore Accio. 
82: nasce G. Licinio Calvo, poeta e oratore amico di Catullo. 
81: esordio di Cicerone con l’orazione pro Quinctio: nell’anno 
successivo orazione pro Roscio Amerino. 

75-71 Gneo Pompeo, già generale sillano, sconfigge il mariano 
Sertorio in Spagna. Di ritorno in Italia, annienta i resti 
dell’esercito di Spartaco, già sconfitto da M. Licinio Crasso. 
70 Crasso e Pompeo consoli restaurano il potere dei tribuni e 
distribuiscono terre ai veterani della guerra contro Sertorio. 
66-63: Pompeo sconfigge definitivamente Mitridate e 
assoggetta il regno di Siria. 
63: M. Tullio Cicerone console sventa la congiura di L. Sergio 
Catilina, aristocratico di parte democratica radicale. 
61 Gaio Giulio Cesare, aristocratico del partito dei populares, è 
propretore in Spagna. 
60: Pompeo, deluso dalla politica del senato sulla questione dei 
suoi veterani, forma il primo triunvirato con Cesare e Crasso. 

81-67: Varrone scrive le Saturae Menippeae. 
76: nasce a Chieti lo storico G. Asinio Pollione. 
75: è attivo a Roma l’epicureo Filodemo di Gadara. 
73: arriva a Roma Partenio di Nicea, autore di un celebre 
manuale di dotti miti d’amore (Erotikà pathémata). 
70: nasce P. Virgilio Marone ad Andes (Mantova). Cicerone  si 
impone all’attenzione conducendo la causa contro il propretore 
Verre, corrotto proconsole di Sicilia (pubblicherà le Verrinae). 
69: nasce il poeta elegiaco G. Cornelio Gallo a Fréjus. 
66: Cicerone sostiene con l’orazione pro imperio Pompei la 
candidatura di Pompeo a capo della spedizione mitridatica. 
65: nasce Q. Orazio Flacco a Venosa. 
63: Catilinarie di Cicerone. 



STORIA DELLA LETTERATURA LATINA – LEZIONE DEL 27/03/2019 
EVENTI STORICI     LETTERATURA 
59: Cesare console vara la legge agraria per i veterani di Pompeo 
58: Publio Clodio, di parte democratica, eletto tribuno, fa 
approvare una legge che costringe Cicerone all’esilio. Cesare 
inizia il suo proconsolato nelle Gallie. 
57: Cesare in Gallia sconfigge i Belgi . Cicerone ritorna a Roma. 
56: Accordo di Lucca tra i triunviri: Cesare ottiene altri cinque 
anni di proconsolato nelle Gallie, Pompeo il proconsolato in 
Spagna,  Crasso in Siria. 
55: Cesare in Gallia e Britannia; Pompeo e Crasso consoli. 
53: Crasso muore a Carre, durante una spedizione contro i Parti; 
Cesare ancora in Gallia: sconfigge Eburoni, Treveri e Svevi. 
52: Cesare sconfigge Vercingetorige: nei due anni successivi 
soffocherà gli ultimi moti gallici. Clodio è ucciso dalle bande 
armate di Milone, radicale esponente di parte ottimate. 
49: Cesare varca il Rubicone ed entra in Italia, nonostante 
l’ordine contrario del Senato. Pompeo fugge in Macedonia. 
48: battaglia di Farsalo (Tessaglia, Grecia), decisiva sconfitta di 
Pompeo, che fugge in Egitto, dove è fatto uccidere da Tolomeo 
XIII, che vuole così ingraziarsi Cesare. Sallustio è questore. 
47: Cesare pone Cleopatra sul trono di Egitto, batte Farnace re 
del Ponto e rientra in Roma. 
46-45: Cesare annienta a Tapso (Africa) e successivamente a 
Munda (Spagna) gli ultimi focolai pompeiani. 
44: in marzo Cesare è ucciso in una congiura capeggiata da M. 
Giunio Bruto e G. Longino Cassio. Ottaviano erede di Cesare. 
43: dopo una fase di guerra (battaglia di Modena), Ottaviano si 
allea con Marco Antonio, già ufficiale cesariano, e con M. 
Emilio Lepido (secondo triunvirato). 
42: Bruto e Cassio, sconfitti da Antonio e Ottaviano a Filippi 
(Macedonia), si suicidano. 
41-40: scoppia una guerra tra L. Antonio e Ottaviano (guerra 
perugina), basata sul malcontento dei proprietari italici 
espropriati per distribuire terre ai veterani. nel 40 accordo di 
Brindisi tra i tre triunviri: a Lepido va l’Africa, a M. Antonio 
l’Oriente, a Ottaviano l’Occidente. 
39-35: conflitto con Sesto Pompeo, ultimo dei pompeiani, che 
aveva creato un impero marittimo nel centro del Mediterraneo: 
nel 35 è catturato e ucciso. M. Antonio convive in Oriente con 
Cleopatra, Lepido è estromesso nel 36 dal triunvirato. 
34: M. Antonio annette l’Armenia, ma trionfa ad Alessandria 
32: M. Antonio ripudia Ottavia, gesto decisivo di rottura con 
Ottaviano: questi ottiene un giuramento di fedeltà da tutte le città 
italiche contro Antonio e la regina d’Egitto (coniuratio Italiae). 
31-30: battaglia navale di Azio (31), sconfitta e morte di Antonio 
e Cleopatra (30): il generale ottavianeo Cornelio Gallo è il 
primo prefetto romano d’Egitto. 

59: nasce lo storico Tito Livio (Padova); probabile inizio 
relazione Catullo-Clodia (Lesbia). 
57: Cicerone pronuncia le orazioni del ritorno (ad Quirites; in 
senatu; de domo sua). Imporrtante orazione pro Sestio. 
56: Cicerone  pronuncia la de provinciis consularibus; Varrone 
completa la sezione rerum humanarum delle Antiquitates. 
55 ca.: nascono Sesto Properzio (Assisi) e Albio Tibullo 
(elegiaci) e il retore L. Anneo Seneca (Cordoba), padre del 
filosofo. Muore Lucrezio. 
54: Cicerone pronuncia la pro Scauro e la Pro Plancio; cura 
probabilmente la pubblicazione del de rerum natura lucreziano; 
muore Catullo. 
52: Cicerone completa il de legibus; Cesare redige forse, in 
forma finale, a partire da quest’anno il De bello Gallico. 
51: pubblicazione del De re publica di Cicerone, in gestazione 
già da diversi anni. A partire da questa data Aulo Irzio compone 
l’VIII libro del De bello Gallico. 
47: muore Licinio Calvo, amico di Catullo; Varrone completa le 
Antiquitates rerum divinarum. 
46: dopo quest’anno, Cesare pubblica il De bello civili e il 
Bellum Africum. Cicerone pronuncia le “orazioni cesariane” 
(l’ultima, la pro rege Deiotaro, nel 45) e compone Brutus, 
Orator e  Paradoxa stoicorum. 
45: Academica, De finibus bonorum et malorum, Tusculanae 
disputationes (45-44) e De natura deorum (45-44) di Cicerone; 
Varrone pubblica il De lingua latina. 
44: Topica, De divinatione, De fato, Cato maior de senectute, 
Laelius de amicitia e De officiis di Cicerone. 
43: Cicerone pronuncia le 14 Filippiche contro Antonio che gli 
costreranno la vita; nasce P. Ovidio Nasone (Sulmona). 
42: Virgilio inizia forse a scrivere le Bucoliche (probabilmente 
finite nel 39); Sallustio compone il De coniuratione Catilinae. 
Orazio è a Filippi con Bruto e Cassio.  
41: Orazio inizia a scrivere gli Epodi. Virgilio e Properzio 
vivono traversie per la distribuzione di terre ai veterani. 
40 ca.: Sallustio pubblica il Bellum Iugurthinum e si dedica alle 
Historiae. 
38: Orazio presentato a Mecenate da Virgilio e l’amico Vario. 
37-36: De re rustica di Varrone; Virgilio comincia la stesura 
delle Georgiche (37-29 ca.); muore Sallustio (36). 
35: Orazio pubblica il I libro delle Satire. 
33: Tibullo segue il patrono Messalla in spedizioni militari in 
Aquitania ed in Oriente; Orazio riceve un podere da Mecenate. 
32 ca.: De viris illustribus di Cornelio Nepote. 
31:prima di quest’anno, pubblicato il De architectura di Vitruvio 
30: Orazio pubblica Epodi e II libro di Satire. 

29-27: Ottaviano celebra il trionfo (29) e riceve potere 
proconsolare decennale e il titolo di Augusto (27), mantenendo il 
tribunato e promuovendo una riforma costituzionale. 
23: Augusto rinuncia al tribunato, assume la tribunicia potestas 
e istituzionalizza in modo definitivo i poteri dell’imperator; 
muore M. Claudio Marcello, nipote ed erede di Augusto. 
20: Augusto arriva ad accordi di pace con i Parti. 
18: legge che regolamenta i matrimoni tra liberi e liberti (lex 
Iulia de maritandis ordinibus). 
17: Augusto adotta G. Cesare e L. Cesare, figli di Agrippa e di 
sua figlia Giulia  Indetti i ludi saeculares, inizio di nuova era. 
16-15: l’impero romano si espande (sottomessi Norico, Rezia e 
Vindelicia da Druso e Tiberio, figliastri di Augusto). 
9 a.C.: muore Druso combattendo contro i Germani. Inaugurata 
l’Ara Pacis Augustae, simbolo di pace universale. 
2-4 d.C.: muoiono G. e L. Cesare.: Augusto adotta Tiberio. 
7: si inizia a costruire il Tempio della Concordia a Roma. 
9: l’esercito di P. Quintilio Varo distrutto da Arminio (foresta 
di Teutoburgo, Germania). Lex Papia Poppaea sui matrimoni. 
14: morte di Augusto, sua divinizzazione; Tiberio imperatore. 

29: inizia probabilmente la stesura dell’Eneide virgiliana. 
28 ca.: pubblicano il I libro di elegie sia Properzio che Tibullo. 
27: muoiono Varrone e forse Nepote; Livio inizia la sua opera. 
26: muore Cornelio Gallo, accusato di congiura contro Augusto. 
25: libro II di Properzio; forse 2a edizione delle Georgiche. 
23: Orazio pubblica i libri I-III delle Odi. 
22: III libro di Properzio; Ovidio nel circolo di Messalla. 
20: Orazio pubblica il libro I delle Epistole; edizione originaria 
in 5 libri degli Amores di Ovidio. 
19: morte di Virgilio e forse Tibullo. 
17: Orazio scrive il carmen saeculare, per i ludi, e l’Ars poetica. 
15: Ovidio pubblica una prima raccolta di heroides; Properzio 
scrive un IV libro di elegie e muore. 
13: Orazio pubblica il IV libro di Odi. 
8: muoiono Mecenate e Orazio. 
4 a.C.: nasce L. Anneo Seneca filosofo (Cordoba). 
1 d.C.: Ovidio pubblica 2a edizione Amores, i libri I-II dell’Ars 
amandi e inizia Fasti e Metamorfosi. 
8-17: Ovidio (8) scrive le ultime Heroides  ed è esiliato a Tomi 
(Mar Nero); scrive Tristia (8-9) e Pontica (13-16); muore (17). 



STORIA DELLA LETTERATURA LATINA – LEZIONE DEL 09/04/2019 
EVENTI STORICI     LETTERATURA 
17: Germanico, figlio del fratello di Tiberio, Druso, ed erede 
designato, assume il comando militare nelle province orientali. 
19: morte in circostanze poco chiare di Germanico. 
23: muore Druso, figlio di Tiberio. Inizio dell’ascesa del prefetto 
del pretorio L. Elio Seiano. 
26-31: Tiberio si ritira da Roma e lascia la gestione dello stato 
nelle mani di Seiano; nel 30 viene esiliata Agrippina, vedova di 
Germanico. Nel 31 Tiberio elimina Seiano, accusato di congiura. 
33: data tradizionale (non effettiva) della morte di Gesù Cristo. 
37: muore a Capri Tiberio: gli succede il figlio di Germanico e 
Agrippina G. Giulio Caligola. 
39: Livilla, sorella di Caligola, accusata di congiura ed esiliata. 
41: Caligola ucciso in una congiura. I pretoriani acclamano 
imperatore Claudio, fratello di Germanico. 
43-44: sotto il comando di Claudio, conquista della Britannia. 
47: l’imperatrice Messalina fa uccidere il potente liberto Polibio. 
48: Messalina trama contro Claudio e viene eliminata. 
49: Claudio sposa Agrippina, figlia di Caligola e già madre del 
futuro imperatore Nerone. Espulsione dei Giudei da Roma. 
53: Nerone sposa Ottavia, figlia di Claudio e Messalina. 
54: Claudio muore, forse avvelenato da Agrippina; gli succede 
Nerone.Finisce la costruzione del grande acquedotto di Claudio. 
55: Nerone fa eliminare Britannico, fratello di Ottavia. 
56: L. Anneo Seneca, consul suffectus, e S. Afranio Burro, 
prefetto del pretorio, influenzano la politica del giovane Nerone. 
58: il generale Corbulone inizia la guerra con i Parti (58-63). 
59: Agrippina è fatta eliminare dal figlio Nerone. 
62: Nerone fa uccidere la moglie, già ripudiata, Ottavia e sposa 
Poppea Sabina. Muore Burro, gli succede a prefetto del pretorio 
Tigellino; Seneca si ritira dalla vita politica. 
64: incendio di Roma, ne sono accusati i cristiani. Inizia la 
costruzione della Domus aurea. 
65: congiura dei Pisoni (famiglia aristocratica) contro Nerone: 
viene sventata e Seneca e Lucano son costretti al suicidio. 
Muore Poppea, forse uccisa da Nerone. 
66: è costretto al suicidio anche Petronio. Nerone sposa 
Messalina. Inizia la rivolta degli Ebrei contro Romani e casta 
sacerdotale. 
67: il futuro imperatore Vespasiano è inviato a reprimere la 
rivolta giudaica. Nerone proclama la libertà della Grecia. 
68: insurrezione, domata, di Vindice in Gallia; i pretoriani 
acclamano imperatore Galba, governatore in Spagna 
Tarragonense. Nerone cerca di fuggire, poi si fa uccidere. 

17: muoiono Tito Livio e  Ovidio. 
19: Tiberio fa chiudere la scuola dei Sestii, dove si è formato 
Seneca. 
20: dopo quest’anno e prima del 50 Fedro pubblica le Favole. 
23: nasce a Como G. Plinio Cecilio Secondo (Plinio il vecchio). 
25: si suicida lo storico antitiberiano Cremuzio Cordo. 
26 ca.: nasce il poeta Silio Italico. 
30: Velleio Patercolo completa la sua opera storiografica 
protiberiana Historiae Romanae. 
31 ca.: Valerio Massimo pubblica la sua opera di memorabilia. 
34: nasce a Volterra il poeta satirico Aulo Persio Flacco. 
35: nasce M. Fabio Quintiliano a Calagurris (Spagna). 
38-41: in questo periodo (non si conosce l’anno esatto) nasce 
l’epigrammatista M. Valerio Marziale (Bilbilis, Spagna).Seneca 
retore pubblica suasoriae e controversiae, mentre nel 39 nasce il 
poeta M. Anneo Lucano (Cordoba, Spagna). 
41: Seneca il giovane è esiliato in Corsica: poco dopo scrive la 
Consolatio ad Helviam matrem. All’incirca quest’anno viene 
scritta l’opera geografica di Pomponio Mela, la Chorographia. 
44 ca.: Seneca scrive la Consolatio ad Polybium. 
49: Seneca richiamato dalla Corsica diventa precettore di Nerone 
50: tra quest’anno e il 60 nasce ad Aquino D. Giunio Giovenale. 
54: Seneca compone l’Apocolocyntosis e successivamente il De 
clementia; sotto Nerone T. Calpurnio Siculo scrive le sue 
eclogae e sono composti i Carmina Einsidlensia. 
55 ca.: nasce lo storico P. Cornelio Tacito, forse in Gallia. 
58 ca.: De vita beata di Seneca. 
60: sono indetti i “giochi di Nerone” (Neronia); vi partecipa lo 
stesso Nerone come citaredo; Lucano recita le sue lodi (dopo 
quest’anno lavorerà al Bellum Civile). 
62: nasce (o forse già nel 61) a Como Plinio il giovane; muore 
Persio; Seneca, ritiratosi dalla politica, compone De otio, 
Naturales quastiones e inizia le Epistulae ad Lucilium. 
64: Seneca termina il De beneficiis; giunge a Roma Marziale. 
65: suicidio di Seneca e Lucano; terminus ante quem per il De re 
rustica di L. Giunio Moderato Columella. 
66: suicidio di Petronio, autore del Satyricon; muore anche il 
senatore stoicheggiante Trasea Peto. 
68: Galba conduce a Roma Quintiliano. 
 

69: anno dei quattro imperatori: Galba, è assassinato dai 
pretoriani che proclamano imperatore Otone, ucciso dopo solo 
tre mesi: le truppe otoniane proclamano quindi imperatore 
Vitellio, cui si contrappone subito, da Oriente, Vespasiano: 
Vitellio è sconfitto a Cremona e Vespasiano rimane imperatore. 
70: Tito, figlio di Vespasiano, espugna Gerusalemme: ha inizio 
la diaspora ebraica. 
71: Vespasiano associa Tito all’impero. 
73: riforma degli ordini senatorio ed equestre. 
78: avvio delle campagne di Giulio Agricola, suocero di Tacito, 
in Britannia (78-84). 
79: muore Vespasiano: gli succede Tito. 
80: inaugurato l’anfiteatro flavio (Colosseo). 
81: muore Tito: gli succede il fratello Domiziano. Completata la 
costruzione dell’arco di Tito. 
83: inizio delle campagne sul Reno di Domiziano (83-85). 
84: Agricola completa la conquista della Britannia settentrionale. 
85: Domiziano diviene censor perpetuus ed esautora il senato. 
86-89: campagne renane e danubiane di Domiziano. 
89-95: ultimi anni di rigida politica fiscale e centralistica di 
Domiziano, che scontenta vecchi e nuovi ceti di potere. Nel 95 
persecuzione anticristiana. 
96: Domiziano ucciso, gli succede il senatore M. Cocceio Nerva 

69 ca.: nasce G. Svetonio Tranquillo. 
77: Plinio il vecchio dedica a Tito la naturalis historia, 
monumentale “enciclopedia” delle scienze antiche. 
78: Quintiliano è il primo retore a ricevere uno stipendio dallo 
stato. Stazio vince il primo premio ai Giochi Augustali di Napoli. 
79: muore nell’eruzione del Vesuvio Plinio il vecchio; il poeta 
Papinio Stazio inizia a comporre la Tebaide. 
80 ca.: Valerio Flacco comincia a scrivere gli Argonautica, 
poema epico sulla spedizione di Giasone alla conquista del vello 
d’oro; Marziale pubblica il  Liber de spectaculis. 
83: da quest’anno fino al 96 si colloca la pubblicazione dell’opera 
di tecnica militare di Frontino, gli stratagemata. 
85: Marziale pubblica xenia e  apophoreta. 
86: Marziale pubblica i primi due Epigrammaton libri: ne 
pubblicherà altri dieci negli anni successivi. 
88: Silio Italico scrive i Punica, epos di spiriti “ennianeggianti” 
e nazionalistici. Quintiliano si ritira dall’insegnamento 
92 ca.: muore Valerio Flacco lasciando incompiuti gli 
Argonautica; Stazio inizia a scrivere le Silvae, canzoniere di 
poesia d’occasione. 
94: ai Giochi Capitolini di Roma partecipa il retore Annio Floro. 
96: muoiono Quintiliano (dopo aver pubblicato l’institutio 
oratoria) e Stazio. 
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97: Nerva adotta M. Ulpio Traiano. Tacito è consul suffectus. 
Si inaugura il Foro di Nerva. 
98: muore Nerva, gli succede Traiano. 
101-102: prima campagna dacica di Traiano. 
105: seconda campagna dacica di Traiano, che riduce la Dacia a 
provincia romana. 
107: inizia la costruzione del Foro Traiano e di altri importanti 
edifici urbani. 
108: Adriano consul suffectus. 
113: La colonna traiana, che celebra l’impresa dacica, viene 
eretta. 
114: L’Armenia provincia romana: inizia la conquista della 
Mesopotamia e dell’Assiria. 
115: inizia la ricostruzione del Pantheon. 
117: muore Traiano nel pieno delle campagne orientali: diviene 
imperatore P. Elio Adriano, che rinuncia alle province di 
Armenia, Assiria e Mesopotamia. 
118: Svetonio prefetto ab epistulis (corrispondenza imperiale). 
121-122: Adriano viaggia nelle province occidentali e decide, 
nel 122, la costruzione del vallum Hadriani in Britannia (122-
128). 
125: celebre visita in Grecia di Adriano; si inizia la costruzione 
della villa Adriana di Tivoli. 
130: morte di Antinoo, favorito dell’imperatore, in Egitto. 
131-135: grande rivolta ebraica repressa con estrema durezza da 
Adriano. 
138: muore Adriano, gli succede per adozione Antonino Pio, 
che adotta subito M. Annio Vero (Marco Aurelio) e L. Ceionio 
Commodo (Lucio Vero). 
140: Marco Aurelio console per la prima volta. 
142: viene costruito il vallum Antonini in Britannia, avanzando il 
confine con la Caledonia. 
143: Frontone consul suffectus. 
145-150: ribellione di Dacia e Mauretania. 
161: muore Antonino Pio, gli succedono Marco Aurelio e  lucio 
Vero. 
162: Lucio Vero in Oriente contro i Parti. 
164: Lucio Vero sposa la figlia di Marco Aurelio, Lucilla. 
165: il governatore di Siria G. Avidio Cassio respinge i Parti e 
contrattacca, occupando la Mesopotamia. 
166: offensive di M. Aurelio contro Sarmati e Marcomanni 
lungo i confini danubiani: gli scontrio andranno avanti fino alla 
morte dell’imperatore. 
169: muore L. Vero, M. Aurelio rimane imperatore unico. 
175: G. Avidio Cassio si ribella proclamandosi imperatore, ma è 
ucciso. 
176: L. Elio Commodo figlio di M. Aurelio, è console. 
177: Commodo è cooptato al potere dal padre e lo accompagna 
nelle campagne contro Germani e Sarmati. 
180: M. Aurelio muore a Vindobona (Vienna) e gli succede 
Commodo. Si inizia la costruzione della Colonna antonina nel 
Campo Marzio. 
182: congiura di Lucilla e Ummidio Quadrato, che fallisce. 
187: ribellione schiavile in Gallia sotto la guida di Mateus. 
192: Commodo è ucciso in una congiura di cui fa parte la 
concubina Marcia, di simpatie cristiane. I pretoriani sono 
padroni della situazione e acclameranno imperatore il 1 gennaio 
193 P. Elvio Pertinace. 
193: Pertinace è ucciso dopo tre mesi e, dopo un breve 
interregno di M. Didio Giuliano, diviene imperatore L. Settimio 
Severo (193-211), comandante delle truppe in Pannonia. 

97-98: Tacito scrive l’Agricola e la Germania. 
100: Plinio il Giovane recita il Panegyricus Traiani. Giovenale 
inizia a scrivere le sue Satire, Tacito il dialogus de oratoribus. 
101: Silio Italico completa i Punica e muore. 
102: Marziale pubblica l’ultimo libro di epigrammi quando 
ormai si è già ritirato a Bilbilis. 
104 ca.: muoiono probabilmente Marziale e Frontino. 
110: Tacito ha concluso le Historiae e comincia gli Annales. 
113: dopo aver pubblicato dieci libri di epistole, muore Plinio il 
Giovane. 
115: epitome Livii di L. Anneo Floro. 
117: è segnalata da quest’anno l’attività del poeta Floro, amico di 
Adriano, forse il medesimo personaggio autore dell’epitome a 
Livio. 
120 ca.: muore Tacito dopo ave pubblicato gli Annales; 
Svetonio pubblica le Vitae Caesarum. 
121: Svetonio cade in disgrazia ed è allontanato da corte. 
125: nasce Apuleio a Madaura, Africa del Nord. 
127: dopo questa data non si hanno più notizie di Giovenale. 
130 ca.: nasce Aulo Gellio; sono attivi i giuristi L. Cornelio 
Salvio Giuliano e S. Pomponio ed il grammatico L. Cesellio 
Vindice. 
135 ca.: massima influenza dell’oratore M. Cornelio Frontone, 
precettore dei figli adottivi dio Antonino Pio M. Aurelio e L. 
Vero. 
143: inizia la corrispondenza tra Marco Aurelio e  Frontone. 
150: dopo quest’anno e prima del 160 si colloca la nascita di Q. 
Settimio Fiorente Tertulliano a Cartagine. 
158 ca.: Apuleio si difende dall’accusa di magia scrivendo la 
Apologia ed è prosciolto: scriverà in seguito le Metamorfosi o 
Asino d’oro. 
160 ca.: muore Sulpicio Apollinare, maestro di Frontone, di 
Gellio e del futuro imperatore Pertinace. 
161 ca.: Appiano scrive la sua Storia romana. 
169: è attivo Anniano il più famoso dei poetae novelli. 
170 ca.: Gellio pubblica le Noctes Atticae e Apuleio termina la 
composiizione dei Florida. 
175 ca.: muore Frontone; M. Giuniano Giustino pubblica un 
compendio delle Historiae Philippicae di Pompeo Trogo e S. 
Pompeo Festo un epitome dell’opera erudita de significatu 
verborum del filologo e antiquario di età augustea Verrio 
Flacco. 
178 ca.: muore il giurista Gaio. 
180 ca.: muore Gellio. 
191: inizia la produzione del grammatico e metricologo 
Terenziano Mauro. 
195 ca.: Tertulliano si converte al cristianesimo. 
197: Tertulliano  pubblica l’Apologeticum e l’Ad nationes; 
forse di poco antecedente è l’Octavius di Minucio Felice. 
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